
Progetti Umanitari 
In Guinea Bissau

Giuseppini del Murialdo
Amici della Guinea Bissau 

Via Sombreno, 2  
24030 - Valbrembo Bergamo

Adozioni a distanza per centinaia di casi 
di estrema povertà che la Caritas di Bissau e di 
Bula ci segnalano.
Sono in aumento! Invitiamo chi adotta a non 
abbandonare questo gesto di autentica solidarietà 
e inoltre a invogliare parenti e amici a richiedere 
una nuova adozione.

Il versamento per l’adozione annuale  
(quota annuale 160 euro) 

può avvenire tramite
c/c postale 24781288, intestato a 

Engim - Amici della Guinea Bissau 
Via Villar, 25 - 10147 Torino 

oppure 
c/c postale 38087102, intestato a 

P. John - Amici della Guinea Bissau 
Via Villar, 25 - 10147 Torino 

(detraibile dalla denuncia dei redditi) 

La Guinea Bissau

Superficie: 36.000 kmq

Popolazione: 1.300.000 abitanti

Mortalità infantile: 150 su 1000

Speranza di vita: 42 anni

Tasso di analfabetismo adulti: 70%

Cattolici: 12%

I Giuseppini 
in Guinea Bissau

Bissau:
– �Parrocchia S. Antonio di Bandim  

(50.000 abitanti).
– �Centro di istruzione e formazione 

professionale (corsi di muratura, 
meccanica per auto e per elettricisti  
(200 allievi).

– �Centro di San Josè “Baracca” erigenda  
scuola e pozzo.

Bula:
– Parrocchia S. Antonio (10.000 abitanti)
– �Centro di istruzione e formazione 

professionale (corsi di falegnameria, 
meccanica e agricoltura (100 allievi).

bissau



Aiutiamo la Guinea Bissau
Un terzo pozzo profondo 200 mt. nella zona  
di Bula per la prevenzione delle infezioni 
intestinali e per evitare epidemie di colera,  
che colpiscono soprattutto i bambini.   

La scuola per 300 
bambini. Sosterremo  
le spese per finire la 
costruzione edilizia 
appena iniziata con le 
fondazioni dei muri 
perimetrali delle sei aule 
e dell’ufficio e per le 
attrezzature scolastiche 
essenziali, ma dignitose.

Seguiremo Jessica 
assistendola da 
lontano per le varie 
radiografie, per le scarpe 
ortopediche, perché 
riprenda la scuola e 
recuperi i due anni 
persi, per mantenere 
validi i documenti per 
un secondo viaggio 
in Italia nel 2010, per 
l’asportazione dei ferri 
applicati al femore.  

Per strappare le ragazzine 
dallo sfruttamento e  
dal degrado e affidarle alla 
Caritas, che le reinserisce 
nella scuola di base.

Per le spese dei conteiners 
che portano in Guinea viveri, 
medicinali, attrezzature, 
cancelleria e vestiario.

Per i gemelli di 
Suor Ada e per il 
giardino d’infanzia 
di Suor Riccardina.

Per la retta scolastica 
di Irmilcy che 
frequenta una 
scuola speciale per 
ipovedenti.

A opera conclusa la 
nostra scuola del centro 
Sao Josè sarà come 
questa e occorreranno 
banchi, sedie, lavagne, 
cattedre e un fondo per 
pagare gli insegnanti.


